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COMUNE DI GRAVELLONA LOMELLINA 

L’ORGANO DI REVISIONE – REVISORE UNICO 
 
 
Oggetto: Parere su delibera di Giunta inerente la verifica e la eventuale costituzione del Fondo 
garanzia debiti commerciali. 
 

Il sottoscritto Giovanni Alicandri, Revisore del Comune di Gravellona Lomellina, nominato con 

delibera del Consiglio Comunale n. 44 del 20/12/2023, 

vista la proposta di Delibera avente ad oggetto la verifica della costituzione del Fondo di garanzia dei 

debiti commerciali, 

 Premesso che:  

- l’articolo 1, commi 859 e seguenti della legge n. 145 del 2018 ha introdotto nel panorama normativo 

italiano un nuovo accantonamento di bilancio obbligatorio ancorato alla capacità di pagamento dei 

debiti commerciali propri degli enti locali denominato “accantonamento al fondo garanzia debiti 

commerciali”;  

- con l’articolo 1, comma 862 testualmente viene sancito che “entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui 

sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859 riferite all'esercizio precedente, le amministra-

zioni diverse dalle amministrazioni dello Stato che adottano la contabilità finanziaria, con delibera di 

giunta o del consiglio di amministrazione, stanziano nella parte corrente del proprio bilancio un ac-

cantonamento denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre 

impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del risultato di amministra-

zione, per un importo pari:  

a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di 

beni e servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo 

oppure per ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di 

beni e servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio pre-

cedente;   
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c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di 

beni e servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio prece-

dente;   

d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di 

beni e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente.;”  

- l’articolo 1, comma 862 dispone che le misure di cui al di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864 

“non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, di cui al citato articolo 33 del decreto 

legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento 

del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio”. Sancisce inoltre che “le misure di cui ai 

commi 862 0 864 se rispettano la condizione di cui alla lettera a), ma presentano un indicatore di 

ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno precedente, non 

rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, comefissati dall'articolo 4 del de-

creto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.", 

- lo stesso articolo 1, comma 862 sancisce inoltre che sono oggetto di accantonamento "gli stanziamenti 

della spesa per acquisto di beni e servizi e non riguarda gli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse 

con specifico vincolo di destinazione",  

-  l'articolo l, comma 868, dispone che, a decorrere dal 2021, "le misure di cui al comma 862,  lettera 

a), al comma 864, lettera a), e al comma 865, lettera a), si applicano anche alle amministrazioni 

pubbliche di cui ai commi 859 e 860 che non hanno pubblicato l'ammontare  complessivo dei debiti, 

di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e che  non hanno trasmesso alla 

piattaforma elettronica le comunicazioni di cui al comma 867 e le informazioni relative all'avvenuto 

pagamento dellefatture. "  

Verificato che il Comune di Gravellona Lomellina presenta i seguenti dati sulla Piattaforma dei Crediti 

Commerciali: 

o Stock del debito al 31/12/2023            € 0,00;  

o Stock del debito al 31/12/2024                            € 0,00;    

o Fatture pervenute nel corso dell 'esercizio 2024 € 1.139.141,08;    

o Indicatore di ritardo dei pagamenti anno 2024        -22 gg; 
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e che pertanto si trova nella condizione di non dover prevedere a bilancio uno stanziamento, 

per quanto sopra evidenziato  

esprime parere favorevole 

alla proposta di Delibera relativa alla verifica delle condizioni relative al mancato accantonamento del 

fondo a garanzia dei debiti commerciali scaduti art. 1 commi 858-872 legge n. 145/2018. 

 

 
Milano, 27 gennaio 2025             Il Revisore  

       

 

 


